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L'economia della regione sta attraversando uno dei periodi più critici dal dopoguerra 

CHIUDONO A DECINE LE AZIENDE 
OGNI MESE 3000 SENZA LAVOR 

i * 

I Licenziamenti alla Bilioni di Cosenza, nelle aziende agricole Lamezia e Bertolami, alla centrale Enel di Rossano - Manca un 
j qualsiasi intervento • Promesse mai mantenute • Il caso dello stabilimento Faini, degli investimenti Egam e della SIR 

ENEL e SIR: 
duplice inganno 
per la Calabria 

Una strada interna di Nicotera Mar ina ; la mancanza di fogne costringe gl i abitanti a scaricare nella via l'acqua sporca 

Ancora una immagine di Nicotera Mar ina ; i bambini sono costrett i a giocare nelle strade, tra i cumuli di r i f iu t i 

ALCUNE vicende che si 
"*"*• stanno svolgendo in que
sti giorni, dimostrano a che 
punto sia arrivata la gravi
tà della situazione occupazio
nale nella nostra regione e 
come, non solo dal voto e-
spresso dal 20 giugno, ma dal
la realtà delle cose emerga 
la necessità di una nuova po
litica economica. I 2.000 la
voratori che stanno ultiman
do la costruzione della cen
trale Enel di Rossano vedo
no orinai con chiarezza che 
vanno incontro alla perdita 
del posto di lavoro. E' un ali
no che i vari ministri, da 
Andreotti agli altri, promet
tono alle popolazioni ed ai 
sindacati di impegnarsi per 
realizzare investimenti pro
duttivi e, quindi, fonti alter
native di lavoro. Ma sono ri
maste solo parole: infatti, ci 
sono stati 200 licenziamenti 
nell'ottobre scorso e 93 in que
sti giorni, questi ultimi rien
trati solo momentaneamente 
grazie alla lotta effettuata 
con l'occupazione della Giun
ta regionale. 

L'incontro fissato con il go
verno per mercoledì prossi
mo a Roma dovrà finalmente 
portare a risultati concreti: 
è possibile nella Piana di Si-
bari utilizzare immediata
mente i fondi per infrastrut
ture civile e sociali, e investi
menti produttivi nell'agricol
tura e in altri settori, comin
ciando così a dare la possi
bilità ai lavoratori attualmen
te occupati di non restare di
soccupati. 

Una cosa è chiara: i lavo
ratori. i sindacati, il nostro 
jxirtito non accetteranno mai 
licenziamenti (anche 100 per 
volta) senza garanzia concre

ta di un altro lavoro imme
diato. 

L'altra vicenda sintomatica 
è quella, ancora una volta, 
della SIR di Lamezia Terme: 
durante la campagna eletto
rale, fu data la notizia ad ef
fetto che dopo tanti ritardi 
e tante lotte, la Sir faceva 
entrare in funzione il primo 
impianto e cominciava ad as
sumere t lavoratori qualifi
cati ormai da un anno dal 
C1API. Addirittura questa in
dustria ha fatto richieste no
minative non tenendo in nes
sun conto le graduatorie di 
precedenza fatte dai lavorato
ri e dai sindacati. Il fatto e 
grave ed inammissibile, anche 
perche, per gli altri 200 qua
lificati dal CIAPI la Sir, di 
assunzione, nemmeno ne par
la. Siamo di fronte ad un 
disprezzo profondo e colonia
lista della nostra terra, all'at
teggiamento arrogante del pa
drone che prima minacciava 
di chiudere i cantieri, oggi 
non vuole nei fatti rispetta
re la legge sul collocamento 
e nemmeno gli impegni presi 
nell'incontro a Roma. 

Da questi episodi, così co
me da quello della cartiera 
Bilotti di Cosenza, dei fore
stali. dei giovani disoccupa
ti viene fuori die la Calabria 
ha bisogno di un immediato 
e profondo cambiamento del
la politica seguita sia dai go
verni nazionali che da quelli 
regionali. Ecco perché chia
miamo il nostro partito, le 
cui responsabilità si sono ac
cresciuto dopo il grande bal
zo in avanti del 20 giugno, 
a lavorare con tutte le ener
gie per sostenere la lotta dei 
lavoratori e per l'affermarsi 
di una nuova politica. 

Gianni Speranza 

NICOTERA - Lo squallido pateracchio DC-MSI-PSDI ha « partorito» una Giunta di centro-destra 

Ancora pesa la «buona parola» detta al potenti 
I capiclientela democristiani continuano a barattare i voti col favore personale - Un sindaco che ama definirsi 
« di sinistra », anche se « indipendente », e che in realtà è un piccolo trasformista disposto alle più vergognose 
alleanze pur di gestire un po' di potere - La vicenda INSUD - La lunga battaglia all'interno dello scudocrociato 

Dal 25 giugno. giorno di 
riunione dell'ultimo Consiglio 
comunale. Nicotera comune 
della provincia di Catanzaro 
ha una giunta di ceir.r j de
stra. formata da D.C.M.K.i.. 
e da un sindaco che ani:, de
finirsi di sinistra, anche <c, 
aggiunge subito dopo, a indi
pendente ». Ma alla prova dei 
fatti questo personaggio sve
la la sua autentica natura 
di piccolo trasformista dispo 
sto alle più squallide ai ' -an-
ze pur di gestire un pj" d. 
potere. 

Ex socialista, ex indipen
dente di sinistra, ex repjbb.i 
cano candidato alla lVovi'i-
eia. Francesco Antonio La 
pa e dunque, da qualche g.cr-
no «pr imo cittadino •• e. •.\n 
con i voti dei democris".;.i..i. 
dei fascisti e dell'unico sa.-.ai 
democratico presente in Ccr 
sigho. Il 25 giugno. dowruI i.-: 
completare l'Amminist razio
ne. vengono eletti in giunta 
due fascisti e il sociaìd.-r.io-
cratico. 

Ma per capire meglio :' pa
teracchio sfornato dalla OC 
locale, che già altre vDite ha 
utilizzato i voti fascis i . In
sogna fare qualche passo in 
dietro. 

Nicotera. non si differcn 
zia molto dalie centinaia ci 
piccoli comuni calabresi a! 
flitti da emigrazione, disoc
cupazione cronica, agricoltu
ra in crisi. 

Per quanto riguarda il red
dito c'è chi ha trovato, gra
zie all ' interessamento dei .u-
tarile. il po>to a Nicotera o 
nei centri vicini, e c'è chi vi-
\ . ' con la pensione o chi \v. 
avanti con ìe rimesse spedi-

Scontri e 
dimissioni 
nella DC 
a Locri 

Polemiche, dimi.--.ioni. >j«>n 
tri nei.a DC di Ixk"n. o qu :i 
di porivo.o r».alo che ru-aru-.i.' 
quor-ta w.l.a pos.-a t 's.v.i i.ci
ta una giunta <.»:/>.) lo o.i/ .o 
ni dei 2(1 gnigno i ne qu: han 
no rinnovato ani he il c.:i-:-
gìio comunale. Tut>> c:ò m?n 
tre ai p a r a jx rlì:i > di una 
giunta DC PRI. 

11 PCI. da parte sua. ha 
proposto una giunta e i e goda 
del sostegno di tutte le forze 
politiche democratiche e ha 
chiesto che su questa pr<~pr 
sta si misurino nei pro»>; 
mi giorni i partiti democratici. 

te dai familiari emigrati. Dai 
poderi vicini all 'abitato si ri
cavano ortaggi, olio, vino, ma 
in misura appena sufficiente 
al consuino familiare. L'acce
dente, nella maggior o.irte 
dei casi estremamente esiguo. 
viene venduto al compratore 
occasionale. 

Il quadro dirigente locale 
è dato più che dal notabile 
vero e proprio, dal capo clien
tela clic baratta ì voti col 
favore, con la <i buona paro
la » delta al « potente » di 
turno, che qui oi chiama Man 
iella. Nutrì , e fino al 1M 
giù uno. prima di essere troni 
baio. Vinrelli. Negli ulf.au 
anni è sorto nella D C un 
g ruppo di « rinnovatori » che 
ha iniziato un lungo braccio 
di ferro, tuttora in corso, con 
il vecchio gruppo dirigente. 

Le .'.eque di questo piccolo 
f'iido co rn i c i ano ad agitarsi 
con l'arrivo dell'INSUD. cn.i 
grossa finanziana a capitale 
misto, pubblico e privato 
• Agnelli», che opera nel set
tore dei grandi impianti tu
ristici. La società KG'.OIJ. del 
Tirreno ». emanazione dei-
l'INSUD. chiede una licenza 
a: Comune d: Nicotera p^r 
costruire, su HO ettari di ter
rene — comprati da picco:i 
proprietari a prezzi bassissi
mi — un colossale complesso 
turistico. L'investimento e di 
44 miliardi tondi: una m.inna 
per parecchi: non a caso i ; 
cosche mafiose della p u l a 
hanno get tato un occhio, d i 
qualche tempo a questa car
te. su N'cotera. F. non a -aso 
la DC. il MSI e li PSDT so 
no disposti subito a stipulare 
i.i convenzione, richiedendo 
alla società delle controp'.r-
t:te minime. 

Men ' re il PCI cerca di por
tare avanti un discorso g.o-
bale sul nuovo complesso tu
ristico. i sostenitori dell'in
sediamento. al contrario, ro 
stengcno che '.'INSUD porte
rà la ricchezza al paese, eh-; 
cesserà l'emigrazione e la 
disoccupazione, che saranno 
richiamati in vita ; commerci 
e la predizione agricola. 

I comunisti partendo riil-
l'csprrien.'a del « Club medi
terranee » — cosmi . to nella 
niar.n.i nel ÌOTD fa arrivare 
con '."«Air France» perfino 
le derrate alimentari - - han
no aperto in Consiglio comu 
naie una battaglia per la ge
nu ine democratica dei terri
torio utilizzato. Il PCI richie
de. inoltre, infrastrututre pri
marie e secondarie (come 
previsto dalla icgge»; una 
scuola alberghiera per Quali
ficare i giovani da imp:i?a-
re nel complesso turis!iv> e 
infine che venga aa to spazio 

a. piccoli operatori locali nel
la fornitura di prodotti agri-
cc"! e artiiganali. 

Questo è lo sfondo sul qua
le matura la crisi all ' interno 
della DC e che vede contrap
pcsi o il gruppo di potere 
emergente ai vecchi capi elei 
tori, mentre sembrano spun
tarla i « rinnovatori » che rie 
scono a conquistare la segre
teria della sezione. 

Appena insediato il nuovo 
organismo dirigente, con una 
abile mossa tattica, giocata 
per spiazzare gli oppositori 
interni, propone un'intesa ti a 
i partiti democratici presenti 
in Consiglio comunale. Il no
stro parti to, pur tenendo pre 
sente il carat tere strumenta
le della proposta, di fronte 
all'acutezza dei problemi cnc 
investono il piccolo centro. 
accetta e negozia un accordo 
programmatico che individua 
alcuni settori vitali, come la 
edilizia e le s t rut ture igieni-

co-sanitarie. 
Il PCI propone di andare 

a un piano regolatore per 
stroncare il forte abusivismo 
che sta deturpando il centro 
storico e i dintorni e viene 
commissionata ad alcuni tec
nici una variante che colga 
lo s ta to di fatto senza com
promettere ulteriormente lo 
sviluppo del territorio. Fra le 
richieste avanzate c'è il rin 
novo delle commissioni con
siliari scadute: un piano di 
zona per la 167 da preventi
vare in bilancio: un piano 

! di emergenza estivo per Ma 
l rina di Nicotera e infine l'ini-
; zio dei lavori per realizzare 

la nuova rete fognante de! 
centro e delle frazioni: opere 
da tempo finanziate ma ri 
maste sulla carta. 

Le divisioni all 'interno del 
la DC. risolte soltanto .: ul 
piano formale, riaffiorano .n 
consiglio al momento deli* »t-
tuazione dell'accordo. Le pri

me avvisaglie si profilano col 
rifiuto da parte di t re asses
sori democristiani di dimet
tersi per dare vita a una 
nuova Giunta. Alle seduie 
consiliari, inoltre, sistemati
camente si assenta qualche 
consigliere di maggioranza e 
qualche altro vota assieme al 
forte gruppo di opposizione 
para-fascista. 

Questa situazione si pro
t rae per qualche seduta du
rante le quali nessuna posi
zione di rilievo viene assun
ta dal gruppo dirigente d^l 
part i to scudocrociato. Dinan
zi alla non attuazione d?l 
programma concordato e per 
durando l'ambiguità della 
DC, i comunisti, con un or
dine del giorno, chiedono ohe 
si faccia chiarezza. A quesio 
punto si verifica nello scu'Jo 
crociato la diserzione del 
consigliere Assunto Riccio'ti 
Mileto. ex sindaco, che pas

sa ufficialmente, non si ss 
per quali pressioni, nella op
posizione para fascista pro
vocando lo sgretolamento di 
tu t to il gruppo democristii-
no che nel corso della seduta 
consiliare dà vita a una de
plorevole gazzarra inscena
ta dalle due fazioni. 

Ovvio risultato è la caduta 
dell'intesa programmatica... 
Si arriva al 25 giugno con la 
formazione ufficiale, grazie 
alla elezione dei due fasci
sti. della giunta di centro
destra. 

A Nicotera contro questa si
tuazione si sta muovendo il 
parti to che ha indetto un'as
semblea aperta con il com
pagno Michele Aiello. con
sigliere regionale, durante la 
quale con fermezza è staio 
espresso, dai cittadini e Ja i 
compagni un parere una.li
me: ìa giunta deve cadere. 

Roberto Scartane 

Migliaia di contadini attendono il pieno possesso dei loro campi 

Il riscatto delle terre é minacciato 
dalle decisioni di alcuni magistrati 

Di estrema gravità, soprattutto perchè pretestuose, le scelte della sezione agraria del Tribunale 
Un colono estromesso deve abbandonare il fondo nel giro di una settimana * Un'assemblea di protesta 

Le gravi decisioni di alcuni 
magistrati e l'inefficienza 
burocratica della macchina 
giudiziaria minacciano di 
rendere vana la conquista 
contadina del riscatto delle 
terre concesse in enfiteusi o 
a colonia migliorataria e per
petua. Alcune sentenze, emes 
se a Reggio Calabria e pres
so qualche Pretura della pro
vincia reggina, hanno deter
minato tensione e profondo 
malcontento tra le centinaia 
di coloni che attendono di 
potere ottenere il pieno DOS 
sesso delle terre coltivate da 
intere generazioni. 

Di estrema gravità, per ìe 
indicazioni politiche, tecni
che e persino giuridiche, è la 
recente sentenza della Sezio
ne agraria specializzata (pre
sidente il dottor Giuseppe 
Viola, componenti 1 dottori 
Agostino Cordova e France
sco Scudcri. il geometra Roc
co Crea e il perito agrario 
Francesco Capua) che ha e-

stromesso dal fondo <entro 
una settima::.".!! il colono 
« campione *. 

Nella sentenza, oltre a non 
ben precisate motivazioni di 
abbandono colturale, il col
legio della Sez.one agraria 
presso il tribunale di Reez.o 
Calahria spasa interamente 
la tesi del proprietario — 1* 
industriale vetrario Fa/zari 
il quale rivendica il terreno. 
(coltivato da oltre 2-V) anni 
ÓA generaz.om d: colon: del
la famiglia « camp.mie v, » per 
la costruzione d: un'industria 
vetraria. 

Le buone razioni, di fatto 
e diritto sostenute dall'avvo
cato Paolo Federico in dife
sa del colono, sono state i-
gnorate dal collegio di accu
sa. I legali dell'industriale si 
sono persino arrogati il dirit
to di scavalcare il piano rego
latore comunale destinando 
a zone industriali (come nel 
raso in questione» terreni a-
gncoli sui quali dovrebbe o-

perare la legge 607 per il ri
scatto da parte dei coloni. 

In una recente assemblea. 
indetta dall'Alleanza conta
dini. sono state ribadite la 
validità e l'efficacia della 
legge 607 riguardante l'af
francazione delle terre con
cesse in enfiteusi, perpetue. 
miglioratane, la necessità di 
una sua estesa applicazione e 
l'urgenza dell' approvazione 
della legge per !•» trasforma
zione facoltativa del contrat
to di colonia parziale in af
fitto. 

I magistrati che hanno c-
mes=o la sentenza e come 
quella della sezione agraria 
specializzata, hanno dichia
rato cessata dopo 250 anni di 
conduzione del colono e del 
suoi antenati, la proroga le
gale del contratto — come se 
la legge del 19*4 n. 756. non 
esistesse — aggiungendo, fat
to ancora più grave che la 
sentenza e da ritenersi prov
visoriamente esecutiva, col 

pretesto che l'agrario- indu
striale avrebbe grave pregiu
dizio nella non costruzione 
della vetreria. 

Cosi, la decisione adottata 
dalla Sezione agraria specia
lizzata sulla utilizzazione del 
territorio per i suoi fini pro
duttivi. ecologici, turistici, in
dustriali. viene assunta, con 
a i to prevaricatorio. da orga
ni diversi da quelli preposti. 

L'assemblea contadina, do
po avere registrato e il mal
contento vivissimo dei conta
dini delle frazioni di Reggio 
sud e dei comuni di Mott-a 
San Giovanni e Carderò per 
'1 mancato funzionamento 
della Pretura di Gallina, che 
opera in quel distretto, ha , 
chiesto o di dotare la Pretu- { 
ra di Gallina del magistrato. 
del cancelliere e dell'ufficiale 
giudiziario mancanti , oppure 
la soppressione immediata 
della pretura e il trasferi
mento dei giudizi pendenti 
nelìc Preture più vicine ». 

Lo stillicidio della perdita 
dei posti di lavoro nella re
gione continua: è dei giorni 
scorsi la notizia della chiusu
ra a Cosenza della cartiera ex 
Bilotti e della decisione dei 
34 operai rimasti senza lavo
ro di occupare lo stabilimen
to. La ex Bilotti è una delle 
poche aziende industriali del
la città che, sia pure attra
verso mille traversie, aveva 
finora resistito all 'ondata di 
crisi dopo che numerose al
tre aziende piccole e medie 
erano state travolte. 

Il ritmo della disoccupazio
ne nella regione si mantie 
ne dunque costante quando. 
addiri t tura, non cresce. Si 
pensi, ad esempio, che, alla 
chiusura delle piccole e me
die aziende industriali — un 
fenomeno iniziato nella re
gione da almeno 5 anni — 
si accompagna un altrettan
to continuo ed inesorabile 
assottigliamento dell'occupa
zione nelle campagne poiché 
le aziende ugricole capitali
stiche, con il piano di ristrut
turazione produttiva, licen
ziano decine e decine di la
voratori. E' questo il caso 
delle aziende agricole Lame
zia — a partecipazione sta
tale — e Bertolami. le quali 
hanno licenziato decine di 
ragazze prima impegnate nel
la raccolta delle fragole, col
tura abbandonata e rimpiaz
zata con l'agrumicoltura col
legata al piano che consente 
di accedere a contributi co
munitari . 

Drammatico, oltreché em
blematico. è, poi. il caso del
la centrale ENEL di Rossa
no. dove l'ultimazione dei la
vori di costruzione dell'im
pianto sta comportando il li
cenziamento di centinaia e 
centinaia di operai. 

Il calcolo fornito dai sin
dacati recentemente si con
ferma sempre più drammati
camente vero: nella regione 
calabrese 3.000 persone ogni 
mese perdono il lavoro e 
fanno scendere sempre più 
cosi al di sotto del livello di 
guardia la situazione occu
pazionale della Calabria. 

Accanto a ciò, vi è un'al
tra, non meno amara, real
tà- tutti gli impegni assun
ti verso la Calabria conti
nuano a rimanere sulla car
ta o vanno avanti a rilento. 

E' il caso, prima di tutto. 
del V Centro Siderurgico: è 
il caso di tu t to il blocco de
gli interventi sul gruppo An-
dreae. il quale, tra l'altro, 
ha rilevato lo stabilimento 
tessile Faini di Cetraro sen
za aver dato luogo fino al 
momento alla sua rimessa in 
funzione o alla sua ristrut
turazione. E' il caso, infine, 
dell'Egam. degli investimen
ti turistici, di al tre grandi in
frastrutture programmate e 
mai a t tua te . 

Una considerazione a par
te continua a meritare la 
SIR. la quale, qualche gior
no prima delle elezioni del 
20 giugno, come si ricorderà, 
ha inviato 93 telegrammi ad 
al t re t tant i giovani che han
no frequentato il corso di 
addestramento professionale 
del CIAPI. appositamente i-
stituito e realizzato, annun
ciando la loro prossima as
sunzione nello stabilimento 
Five-Sud. uno dei comparti 
del complesso che è in co
struzione e che avrebbe do
vuto già essere quasi inte
ramente in funzione, anche 
perché, in questi anni. Ro
velli ha usufruito di conside
revoli finanziamenti pubbli
ci. Ebbene non solo tut to ri
mane ancora indefinito per 
quanto riguarda le assunzio
ni, ma la SIR si è resa a n 
che responsabile di una gra
vissima violazione della leg
ge sul collocamento in quan
to ha preceduto all'assunzio
ne. o meglio alla promessa di 
assunzione, at traverso richie
ste nominative e non nume
riche indirizzate all'Ufficio 
dei lavoro, operando, quin
di. delle inammissibili discri
minazioni; discriminazioni 
t an to più gravi se si pensa 
che la SIR ha at t into per 
cosi dire da una graduatoria 
ben precisa scaturita dal cor
so, saltando cosi a pie pari 
da un posto all 'altro della 
graduatoria stessa. 

I sindacati, denunciando 
questa violazione, hanno chie
sto un incontro urgente con 
la SIR stessa e con ìa Re
gione. anche al fine di co
stringere Rovelli a mantene
re tut t i gii impegni assun
ti. i ra i quali quello di assu
mere tutti i 300 frequentan
ti i! corso. Un corso, come si 
è detto, istituito e realizzato 
soltanto per la SIR. Ma la 
risposta di Rovelli sembra 
essere ancora una volta ne
gativa e non priva di arro
ganza. I sindacati, tuttavia. 
son ben decisi a nnn far pas
sare questo primo, grave al
to di prepotenza che potreb
be segnare l'inizio di un com
portamento che il presiden
te della SIR ha già sperimen
tato altrove. 

II ventaglio dei problemi 
esistenti sul fronte dell'oc
cupazione della Regione dun 
que è vasto e potrebbe ulte 
riormente allargarsi ove si 
segnalassero le accentuate 
difficoltà dell'edilizia nei cen
tri urbani, la crisi crescen
te nelle attività turistiche che 
vivono con quanto riescono 
a racimolare in un mese 
soltanto dell 'anno (agosto) e 
che tuttavia sono nati come 
funghi e in maniera disordi
nata restando per questo per 
larga parte inutilizzate. 

Si t ra t ta , in definitiva, ri: 
una situazione — quella oc
cupazionale appunto — sem
pre più esplosiva che richie
de l'impegno primario delle 
forze politiche e sindacali 
della Regione. 

Solidarietà della giunta di 
sinistra delia provincia di Co
senza con i lavoratori in lot-
IA per l'occupazione, è stata 
espressa nei confronti del 34 
operai della Cartiera ex Bi

lotti che si sono trovati sen
za lavoro a causa della chiu
sura dell'azienda e verso gì. 
operai impegnati neila co
struzione della centrale Enei 
di Rossano, a r c h e loro mi
nacciati di restare senza la

voro, La solidarietà e state 
espressa attraverso incontri 
che gli amministratori pro
vinciali (il presidente Zicc.-
relli ed il vicepresidente Ale.v 
s:oi burino avuto con gli o 
pera:. 

Centrale di Rossano: 
tante promesse 

nessuna prospettiva 
Sono dinanzi alla sede del

la Giunta regionale da due 
giorni e nemmeno gli stri
scioni e i cartelli che hanno 
portato con loro da Rossa
no. un grosso centro della 
piana di Siburi, ancorché fe
roci nella denuncia espri
mono compiutamente la l'oro 
rabbia e la loro esasperazio
ne per quanto sta accaden
do. «Abbiamo lavorato per 1 
anni di fila alla costruzione 
di una centrale elettrica che 
tutta l'Italia aveva rifiutato 
perchè ad alto tasso di in
quinamento — ci dice un la
voratore che incontriamo per 
le scale degli uffici della Re
gione simbolicamente occu
pati da due giorni — ed ora 
ci vogliono licenziare, senza 
un'alternativa, senza una pro
spettiva per il domani ». 

Queste parole le udiremo 
come un ritornello nel corso 
dei colloqui che. in una stan
za attigua all'ufficio di pre-
sid^n^a, avremo con giovani. 
con anziani, tutti operai mol
ti dei quali reduci di una 
dura esperienza di emigra
zione. in attesa che i collo
qui fra i rappresentanti dei 
lavoratori e responsabili re
gionali abbiano luogo. Questi 
lavoratori (sono circa 300) 
una parte dei 1.600 sui qua
li incombe la minaccia del 
licenziamento, sono qui, co
me abbiamo detto, da due 
giorni. Il loro dramma si 
consuma lentamente in inte
sti corridoi abituati a vede
re da quando c'è l'istituto 
regionale una Calabria che 
chiede giustizia, lavoro, pro
spettive. Per essi, dopo 4 an-
7ii di lavoro alla costruzione 
di una centrale elettrica ha 
S. Irene di Rossano, manca 
ogni prospettiva. 

« Ora la centrale — dice 
un giovane — è ultimata o 
quasi; mio padre che è sta
to emigrato, mi dice che 
quanto accade a me è qua
si uguale a quanto è acca
duto a lui quando stava in 

Germania. Tenr.inato un Li-
coro ti maialano ria e tnn-
l: saluti » Ma quanto e: di
ce un altro giovane tei ca
pire in modo più articolato 
quanti» e avvenuto :n una 
delle latine, !• nella dì Siba-
ri, fra le più abilitate, per 
consentile al uno sviluppo 
che nartenda dalle /tomenti 
r:\orsc agricole rimaste, ne 
rù. inutilizzate, n integri con 
uno sviluppo industriale in
dotto e di trasformazione 
dei prodotti della terra. Fran
cesco Bernardo lia 21 anni. 
ha lavorato anclic lui alla 
costruzione della centrale e 
svolge lavoro sindacale: ></.o 
situazione che si apre — di
ce — è drammatica Così co-
me è ora — incalza — non 
c'è alcuna prospettiva. Ab
biamo aspettalo che si ro'ii-
pcsse l'equilìbrio della TOKCI. 
nella quale toniìn'.nenlale ; > T 
il suo sviluppo rimane I'IKO 
programmato delle risorge a-
gricole. 

Abbiamo quasi ceduto ad 
un ricatto. 

C'era t>;so<ino di lavoro: 
e sono centinaia e centinaia 
i giovani come me senza un 
lavoro. Ma in camino ave
vamo chiesto e chiediamo 
che. il processo produttivo a-
vanii, venga in oua'ehr mo
do a compimento, andie se 
pensiamo che tu prospettiva 
della nostra zona si qiocln 
su uno sviluppo interinila 
fra agricoltura ed industria 

Invece qual'è il bilancio: 
si rompe un reedvo ct/ui''-
h'io va sema che ad e»-i> 
.')c venga .••<>>' twin ?/•,•<» nun 
io. La itolitica gav> nat'err. 
quella stessa die Imo al'.'an 
no scorso ci ha ve urlato t' 
fumo delle promesse, auchr 
a Rossano e a S'.bari. gran
fi* alle sur estreme <ov>f 
guenze: mentre la crisi chr 
inecste. la Calabria tocca ."• 
velli drammatici e la base 
produttiva si restringe, fi 
scatola dei pacchetti e scm 
pre più vuota ». 

Tornare a lavorare la terra. 
Ma con quali speranze? 

Anche questo è uno dei 
motivi dominanti dei collo
qui che abbiamo con i lavo
ratori. La saletta in cui ab
biamo preso posto con la 
compagna Rizzi che ha por
tato la solidarietà attiva del 
PCI alla lotta dei lavorato
ri, dopo un po' è piena come 
un uovo. Noi chiediamo te
stimonianze, ma quelle che 
i lavoratori ci rendono sono 
fatte di parole spesso detta
te dalla disperazione. 

Hanno avuto soltanto del
le assicurazioni; altri incon
tri dovrebbero avere luogo 
tra esponenti sindacali e po
litici e rappresentanti regio
nali. ma qui si attende dal
le prime ore del mattino ed 
e già mezzogiorno. L'atmo
sfera è tc*a: nei corridoi c'e 
volontà di andare fino in 
fondo. Ci si sente dei dise
redati, vittime di un'ingiu
stizia. 

Molti di questi lavoratori. 
infatti, sono ex braccianti o 
contadini poveri. E lo dico
no: tornerebbero a! loro an
tico lavoro, ma con quali 
prospettive* La terra, cosi 
come è ora. non rende. « Fa
re il bracciante — ci dice un 
lavoratore — è come avere 
un'incudine sospesa sulla te
sta. Per racimolare le gior
nate che occorrono per ave
re diritto alla disoccupa.zio-
nc. ri detono fare i salti 
mortali, magari comprarsele. 
Tornare a lavorare la terra? 
Certo, ci tornerei, ma vorrei 
lavorare come si lavora da 
operai, con un salario e una 
prospettiva. Ma la verità è 
che come è successo per al
tre zone della Calabria il go
verno ci ha promesso sol
tanto uno sviluppo che è ri
masto sulla carta. Tutto è 
fermo. Prima delle elezioni 
amministrative dello scorso 
anno ver l'Egam. l'acciaieria 
del "pacchetto Colombo", so
no venuti a scegliere il ter
reno su cui doveva sorgere 
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lo stabilimento. In prima li
nea cernii') i candidati de. 
al Consiglio regionale, gli 
Accroglianò e ali altri. Tut
ta una scena, tutto fumo, un 
mar-' di promesse come il 
porto di Sibnri, i cui lavori 
vanno a rilento senza so
gnarsi neanche di affrontare 
gli ostacoli reali che si frap
pongono. Come al solito, go
verno e Cassa del mezzogior
no giocano di conserva e si 
scambiano le parti. Per che 
fare poi? Assolu'amcnie 
niente ». 

Di queste testimonianze, 
nei corridoi della Regione, 
se ne possono raccogliere a 
decine. 

Delusione. rabbia, anzit 
per il futuro, dunque, si me
scolano. Ma c'e anche la vo
lontà di lottare fino alle e-
slrev.e conseguenze. «S'ella 
nostra zona — ci dice un 
giovane — il 'z0 aiuano \r; 
rappresentato un nido r».is-
so avanti per il PCI. Siamn 
una delle zone m cui il PCI 
e il primo partito. Può esse
re clic tutto ciò non debba 
pesare? Io credo di sì: an
zi sono sicuro che nella vita 
politica calabrese qualche 
cosa almeno debba cambia
re. Ce?'? — è sicuro — avan
ti non si può andare. Anche 
la Regione ha le sue rapon-
sahi'ità e dopo il 20 giugno 
anche qui molto deve cam
biare >. 

E alla Regione, questi la
voratori chiedono, intanto. 
misure immediate di inter
vento. S'ella plana di Siba-
ri vi sono ancora lavori da 
completare nei quali posso
no essere occupati molti di 
loro. Potrebbe essere questo 
uno degli aborrili, come uno 
sborro immediato potrebbe 
essere l'av:o dei lavori per 
alcune onere di utilità so-~1a-
!c (fogne acquedotti, ere.) di 
competenza della Cas*a del 
Mezzogiorno. 

Un « poi » che può essere 
sciolto solo con lo sviluppo 

Anche l'Enel stesso dovreb
be costruire delle case. Ma 
poi? Questo è l'interrogati
vo da sciogliere in questa 
come m altre zone della Ca
labria lambite dai progetti 
elencati sulla carta e mai 
realizzati. Un « poi » che può 
essere sciolto dall'interroaa-
tiro che lo rende angoscioso 
e drammatico solamente da 
una prospettiva reale di svi
luppo che deve camminare 
dt pari passo con /'« emer
genza » di aii pure la Cala
bria ha bisogno per dare la
voro e tranquillità a miglia
ia di operai. 

Bisogna, in altre parole. 
usare le ritorse che ci sono, 
che sono inutilizzate, spreca
te. fare entrare in un'agricol
tura arretrata, soffocata dal 

mancalo uso rf-'.'a scienza § 
della tecnica, un processo in
tegrato di iriduìtrtaltzznzio-
ne. 

Le altre vie. dicono anche 
questi lavoratori, sono sem
plicemente. ore vare si Tre
sca a trovarle, rimedi momen
tanei. certo utili, ma. appun
to. • rmplreemcntc momentà
nei. 

Sella serata di venerdì la 
situazione si è momentanea
mente xb'oecata per alcune 
ulteriori assicurazioni — non 
definitive, del resto — forni
te dall'Enel alla Regione. La 
occupazione quindi r stata 
sospesa, ma gli incontri pro
seguiranno nei prossimi gior
ni a Catanzaro e a Romu. 

Nuccio Manilio 
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